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Un contesto in rapida 
evoluzione 

´ sulle questioni ambiente e salute,  

´ sul rischio,  

´ sulla comunicazione,  

´ sull’inclusione di attori diversi,  

´ sulla lettura di genere, 

´ sulla dimensione della complessità 
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I rischi ambiente-salute 

´  Il rischio si riferisce all’incertezza e all’importanza delle 
conseguenze di una certa attività rispetto a qualcosa cui le 
persone attribuiscono un valore (Aven e Renn, 2010)  

´ determinanti ambientali à un pericolo (hazard) produce un 
rischio per le persone se c’è esposizione 

´  I rischi ambiente-salute sono complessi, incerti, ambigui à 
rischi sistemici  

´ ambiente e salute in Europa  sono gestiti da istituzioni e leggi 
diverse come livello e portata à genera una governance 
complessa 
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Nella comunicazione del 
rischio  

´  rimangano attivi “barriere e stereotipi” che sono tipici di 
diverse visioni del mondo, del potere e delle relazioni 
sociali 

´ mentre si evolvono nuovi modelli, entrano nuovi attori e 
nuovi concetti   
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Una tesi 

´ ciò che meno è cambiato (nel panorama 
italiano) 

´  la capacità di ciascuno degli attori 
coinvolti di ragionare in termini di 
governance 

´  per il rischio ambiente  
´  per il rischio per la salute 
´  per i due combinati 
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 governance  

IFC

´ La governance cui faccio riferimento è 
quella proposta dall’International Risk 
Governance Council nel 2006, e rinnovata 
nel 2017,che vede al centro del percorso 
di gestione la comunicazione come 
principio/obiettivo/strumento (Renn, 2006) 
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Figure 1. Adaptive and integrative risk governance model (adapted from [9]). The adaptive 

and integrative risk governance model is based on a modification and refinement of the 

IRGC framework [8]. 

 

4. Pre-Estimation 

Risks are not real phenomena but mental constructions resulting from how people perceive 

uncertain phenomena and how their interpretations and responses are determined by social, political, 

economic and cultural contexts and judgments [8,42,43].The introduction of risk as a mental construct 

is contingent on the presumption that human action can prevent harm in advance. Risk as a mental 

construct has major implications on how risk is considered. Risks are created and selected by human 

actors. What appears as a risk to someone may be a destiny explained by religion or even an 

opportunity for a third party. Although societies have over time gained experience and collective 

knowledge of the potential impacts of events and activities, one cannot anticipate all potential 

scenarios and be worried about all the many potential consequences of a proposed activity or an 

expected event. By the same token, it is impossible to include all possible options for intervention. 

Therefore societies have been selective in what they have chosen to be worth considering and what  

to ignore. 

The insight that risk are not objective entities that need to be discovered but mental constructs of 

how people select signals of the environment in order to be better prepared if a hazard strikes leads to 

the necessity to establish (culture-sensitive) institutions for early warning. Many such institutions 

exist—particularly on the national level. However, an adequate international mechanism for the 

detection and early warning of some globally relevant potential future harm (for example regarding 

global environmental threats, global food security) is lacking in spite of the fact that some specialized 

7 



 attori nella governance  

´ 1  governo e agenzie tecniche 

´ 2  società civile, ONG 

´ 3  industrie e gestori 

´ 4  scienziati e accademia 
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attori in campo  
� Politica  

� mondo 
scientifico 

� Cittadini  

attori fuori campo  

� Amministratori   
� Gestori  
� Produttori   

� Criminalità  � Cittadini silenziosi  
� Interessi economici 

non trasparenti  

� Responsabili di salute 
pubblica e ambiente 

� Magistrati   

� Social 
network e 
media 

� Cittadini 
associati 

� Studenti  
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SEBIOREC: un caso di 
ricercatori impegnati a 
comunicare per influire sulla 
governance del rischio  
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Disegno dello studio di SEBIOREC basato sul 
protocollo e sui risultati dello studio realizzato in 
Campania per conto della Protezione Civile 



..lavori in corso.. 2008-2009-2010 

 Regione Campania, Assessorato Sanità, Osservatorio    Epidemiologico 

    coordinamento 
 
Istituto Superiore di Sanità Dipartimento Ambiente e connessa Prevenzione 
Primaria Reparto Chimica Tossicologica, Roma 

coordinamento tecnico e realizzazione delle analisi di sangue e latte materno  
 
Consiglio Nazionale delle Ricerche Istituto di Fisiologia Clinica, Sezioni di 
Epidemiologia, Pisa e Roma  

propone il disegno dello studio 

prepara il materiale informativo e di comunicazione 

analizza i questionari 
 

Registro Tumori Regione Campania c/o ASL NA4 

Aziende sanitarie locali: Napoli1, Napoli2, Napoli3, Napoli4, Caserta1, Caserta2 

forniscono le liste di selezionati ai medici, che li contattano 

fanno i prelievi di sangue e latte 

fanno le interviste 
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´ 840 prelievi di sangue per la costituzione di 84 
‘pool’, 60 prelievi di latte per la costituzione 
di 6 ‘pool’, con interviste 

´ Su ciascun ‘pool’ vengono misurati: 
policlorodibenzodiossine (PCDD), 
policlorodibenzofurani (PCDF), 
policlorobifenili (PCB), polibromodifenil eteri 
(PBDE), alcuni metalli pesanti come cadmio 
(Cd), mercurio (Hg), piombo (Pb) 
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Gruppo di comunicazione  

       OER 

       ISS 

       IFC - CNR 

       Registro Tumori, ASL 

       Na1, Na2, Na3, Na4, Ca1, Ca2 

IFC – CNR e SISSA 
gruppo di lavoro a supporto 

della comunicazione nel 
biomonitoraggio umano 

 
indagine e animazione 

di contesto 

 

IFC – CNR e SISSA 
affiancamento alla 

comunicazione 
osservazione 
monitoraggio 
valutazione 

 

risultati delle analisi 
di sangue e latte 
materno 

materiale 
informativo e di 
comunicazione 
analisi dei 
questionari 
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IFC – CNR e SISSA (Master comunicazione) 
gruppo di lavoro a supporto della comunicazione nel 
biomonitoraggio umano 

´   Esperti di comunicazione 

´   Filosofi 

´   Sociologi 

´   Psicologi 

´   Antropologi 

´   Criminologi 

´   Epidemiologi 

´   Tossicologi 

´   Medici e partecipanti a Sebiorec 
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backstage 
di 
progetto 
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84 interviste per 120 ore registrate – 
1000 pg di testi 

´  radicata la convinzione di un problema specificamente campano à 
inquinamento ambientale protratto nel tempo; 

´  - largamente recepite le informazioni sulla relazione tra ambiente e malattie 
à malattie-tumori; 

´  - separazione/rimozione tra conoscenze e pratiche quotidiane, tra NOI e IO, 
tra conoscenza/protezione affettiva (cibo); 

´  - forte sfiducia nelle istituzioni politiche à inefficacia, carenza di informazioni 
e assenza di comunicazione;  

´  - istituzioni e malavita (camorra) si presentano assieme nel discorso à 
portatori di un potere che paralizza;  

´  - domanda di conoscenze sull’ambiente e sulla salute fornite da enti/esperti 
indipendenti; 

´  l’elemento aria è considerato il vettore d’inquinamento principale.  
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Risultati di SEBIOREC 
consegnati alla Regione 
Campania a dicembre 2010 

24 marzo 2011 

Ma non succede 
niente ……. 



More 
information 
and awareness 
raising activities 
about HBM 

Training	
Public	conferences	and	
discussions	
Publications		
	

20 

IFC



RICERCHE IN EPIDEMIOLOGIA AMBIENTALE 
COMMISSIONATE DA AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE: 
IMPLICAZIONI ETICHE ED EPISTEMOLOGICHE 
 

Cori L.1, Bianchi F.1, Battaglia F.2, Terracini B.3 
1 Istituto di Fisiologia Clinica del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche (IFC-CNR) 
2 Department of Philosophy - Humboldt University 
of Berlin  
3 Università di Torino 

XXXVI Congresso 
annuale AIE - Bari, 
29/31 ottobre 2012 
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comunicazione alla 
comunità scientifica  
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comunicazione alla 
comunità scientifica  
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Perchè parlare oggi di 
SEBIOREC 

´  indagine che ha esaminato i fluidi corporei  
´ interrogativi etici generali e specifici legati al 

corpo dei donatori e delle donne donatrici del 
latte materno 

´ i risultati delle interviste in profondità, dei 
questionari sulla percezione del rischio e delle 
indagini di biomonitoraggio hanno evidenziato 
differenze significative tra uomini e donne 

´ à Differenze utili per l’interpretazione e per 
impostare la prevenzione e protezione 
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In termini di governance  

´ è un caso che ha visto coinvolti molti degli 
attori rilevanti sul territorio, ma non tutti gli attori 
responsabili della governance del rischio 

 
´ ci sono molti altri esempi  
´ in particolare di ricerche di epidemiologia 

ambientale in piccole aree fortemente 
inquinate che sono nate per stimolo di 
associazioni di cittadine mobilitate, attive e 
competenti 
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Una sfida 
´  la vera evoluzione attuale è l’evitamento o l’elusione 
´  l’impresa non è stata abituata alla trasparenza, ai controlli, alla 

valutazione  
´  non è disponibile ad attivarsi “solo” per richieste dei cittadini o 

per esigenza di ricercatori, neanche per fornire le informazioni 
dovute per legge sulle attività in corso.  

´  le istituzioni pubbliche sono sulla difensiva in modo permanente 
´ gli spazi di dialogo e partecipazione rimangono distanti dalle 

sfere decisionali, o tendono ad essere fortemente 
istituzionalizzati 

´ E’ necessario  
´ comprendere i meccanismi della governance del rischio 

e entrare nel merito di analisi, contenuti e proposte di 
prevenzione e protezione delle comunità inquinate  

´  la prospettiva di genere è un valore aggiunto che può 
essere cruciale  
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grazie dell’attenzione 

 
     liliana.cori[@]ifc.cnr.it 


